
ATTI DI INDIRIZZO

Risoluzione in Commissione:

La IX Commissione,

premesso che:

con legge 24 dicembre 1986 è stato
disciplinato l’affidamento in concessione,
per la durata di anni 30, della costruzione
delle nuove strutture e della gestione del-
l’Aeroporto di Venezia-Tessera, mediante
la costituzione di una società per azioni
« con partecipazione paritetica, e comples-
sivamente maggioritaria, della Regione Ve-
neto, della provincia di Venezia e del
Comune di Venezia » promossa dal Mini-
stro dei trasporti di concerto con il Mi-
nistro del tesoro;

la concessione venne effettivamente
affidata ad una Società per azioni, deno-
minata SAVE, alla quale hanno parteci-
pato con il 17 per cento ciascuno la
Regione Veneto, per il tramite della pro-
pria finanziaria Veneto Sviluppo Spa, la
Provincia di Venezia ed il Comune di
Venezia; con il 30 per cento complessivo
investitori privati; con il 10 per cento il
Porto di Venezia e per il rimanente 9 per
cento altri enti locali;

la SAVE Spa ha beneficiato di ingenti
investimenti pubblici (oltre euro
200.000.000) per la realizzazione delle
nuove infrastrutture aeroportuali (aerosta-
zione, piste, hangar, eccetera);

attraverso acquisizioni successive, le
quote degli investitori privati e quella
originariamente sottoscritta dall’Autorità
portuale sono state concentrate nelle mani
di soggetti privati, facenti capo ad Enrico
Marchi ed Andrea De Vido;

tali partecipazioni sono confluite
nella Marco Polo Holding Spa unitamente
alla quota del 17 per cento spettante alla
Regione Veneto, e detenuta attraverso la
finanziaria Veneto Sviluppo Spa;

in tal modo la Marco Polo Holding
Spa, nella quale la maggioranza era dete-
nuta dai soggetti privati facenti capo ad
Enrico Marchi ed Andrea De Vido, è
divenuta l’azionista di maggioranza di
SAVE Spa;

attraverso i patti parasociali stipulati
al momento della costituzione di Marco
Polo Holding Spa, è stato previsto che la
partecipazione di Veneto Sviluppo Spa
venga ceduta ai soci privati della Holding,
con completa estromissione del pubblico
dalla maggioranza di controllo della con-
cessionaria;

che in tal modo si è operata una
privatizzazione di fatto della società con-
cessionaria dell’Aeroporto di Venezia-Tes-
sera, nella quale la Provincia di Venezia ed
il Comune di Venezia sono rimasti soci di
minoranza, senza alcuna possibilità di in-
tervenire nella governance a tutela degli
interessi pubblici per cui ne è stata ori-
ginariamente, con la legge istitutiva, pre-
vista la partecipazione alla Società, e senza
aver potuto in alcun modo essere parte di
un processo di privatizzazione di una
struttura di grande rilevanza per il terri-
torio di loro competenza;

la Regione Veneto, senza neppure
una discussione ed approvazione in Con-
siglio Regionale, attraverso la propria fi-
nanziaria Veneto Sviluppo Spa, ha per-
tanto consentito, al di fuori di qualsiasi
procedura trasparente e concorrenziale,
ad un gruppo privato di impadronirsi del
controllo di una delle maggiori strutture
aeroportuali del Paese;

tale gruppo privato, attraverso la
quotazione in borsa della SAVE Spa ed
altre operazioni finanziarie, estranee alle
finalità per le quali è stata assentita la
concessione aeroportuale, sta operando
senza coordinarsi con gli enti locali, e
quindi senza tener conto delle necessità
generali di sviluppo del territorio;

in particolare, nessun investimento
strutturale è stato effettuato da SAVE Spa,
successivamente a quelli finanziati con
fondi pubblici, nonostante l’ingente liqui-
dità accumulata;
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al contrario, la Società SAVE Spa ha
investito tali liquidità in operazioni mobi-
liari, in partecipazioni ed in attività im-
prenditoriali estranee alla gestione della
concessione aeroportuale;

la situazione esistente, determinata
anche dal modo con cui è stata gestita la
liberalizzazione dei servizi da parte di
SAVE Spa, ha prodotto inevitabili riper-
cussioni sui diritti dei lavoratori e sulla
qualità del servizio offerto, come dimo-
strato dall’accentuato stato di conflittua-
lità sindacale;

impegna il Governo

ad effettuare ogni più opportuna verifica
circa la gestione dell’Aeroporto di Venezia-
Tessera, da parte della concessionaria
SAVE Spa, con riguardo alla corretta uti-
lizzazione dei fondi ricavati dall’esercizio
della struttura aeroportuale per il perse-
guimento degli scopi della concessione, e
con riguardo al possesso delle necessarie
certificazioni rilasciate dagli Enti compe-
tenti, nonché circa la corrispondenza di
quanto previsto nel piano di sviluppo ae-
roportuale, presentato in occasione della
richiesta di estensione della concessione al
2041, con gli investimenti effettivamente
realizzati con particolare riguardo a quelli
relativi alla sicurezza dell’operatività totale
dello scalo veneziano.

(7-00315) « Attili, Martella, Velo, Fincato,
Viola, Crema, Cacciari, Za-
nella, Donadi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che:

nella trasmissione « Che tempo che
fa » andata in onda su Rai tre il 25

novembre 2007, il Ministro dell’economia
e delle finanze Tommaso Padoa Schioppa
si è lasciato andare a una indebita pres-
sione sul Consiglio di Stato in ordine alla
questione della revoca del consigliere di
amministrazione della Rai Petroni;

rispondendo infatti a una domanda
del conduttore Fabio Fazio che chiedeva
se fosse stato colto di sorpresa dalla sen-
tenza del TAR del Lazio che ha reintegrato
il consigliere Petroni, il Ministro dell’eco-
nomia e finanze rispondeva testualmente:
« la decisione del TAR poteva andare in un
senso o nell’altro. Non mi ha sorpreso.
Sono convinto che il ricorso che faremo al
Consiglio di Stato darà ragione al Mini-
stero che ha fatto la scelta della revoca »,
il che prefigura, con ogni evidenza, ad
avviso degli interpellanti un forte tentativo
governativo di influenzare i magistrati del
Consiglio di Stato –:

come valuti il comportamento del
Ministro Tommaso Padoa Schioppa e cosa
intenda fare per sgombrare il campo da
qualsiasi dubbio di pressioni indebite da
parte del Governo nei confronti del Con-
siglio di Stato in ordine a tale vicenda.

(2-00866) « Leone, Bonaiuti, Giro, Lainati,
Romani, Aprea, Baldelli, Bo-
niver, Carfagna, Colucci,
Gianfranco Conte, Nicola Co-
sentino, Crimi, Dell’Elce,
D’Ippolito Vitale, Fedele, Fer-
rigno, Giuseppe Fini, Gel-
mini, Giacomoni, Grimaldi,
Mistrello Destro, Mondello,
Moroni, Osvaldo Napoli, Pal-
mieri, Palumbo, Pizzolante,
Ravetto, Simeoni, Testoni,
Tondo ».

Interrogazione a risposta in Commissione:

ALESSANDRI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri. — Per sapere – pre-
messo che:

i terreni siti in località Passolom-
bardo, Tenuta Passolombardo (foglio
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